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INDUSTRIA SERICA. 


Noi abbiamo avuto cecasione di parlà 
re un’ altra volta nel Friuli d'un’ invenzio- 
ne; in cui mette tolto il sno studio da qual: 
clio tempo il sig. Girolamo Asti © che po- 
trebbe riuscire di granile vantaggio all’ inidu- 
stria serica del nostro patse; vogliamo. dire 
dell’ apparato, mercè cuî le operazioni della 
trattura, dell’ abbinatora © della. torcitura 
della seta si farebbero tutte. contemporanea 
mente. Risulterebbe dagli sperimenti e dii 
calcoli dell’ Asti, che il risparmio di spesa 
mediante un tale apparato sarebbe fra il 20 ed 
Î1 22 per 0/0. Olire a ciò s'avrebbe il vantag- 
gio nel miglioramento del lavoro, che darchbe 
lia sota petto da agni sporco a da ogni 
Lava e dun filo più rotondo e più torto. 
Il meccanismo dell’ Astî è poi costituito di 
tal guisa, che lasciando anche da porte l' o- 
perazione propria del filatojo, si potrebbe per 
il resto adattare alle altre filande quali sono. 

L' Astî, che non potè fare finora se 
non ua modello în piccolo, vorrebbe venire 
alla pratica applicazione. Ma siccome per co- 
struire il meccanismo in grande e per com- 
piere i suoi sperimenti gli abbisogoerehbe 
una somma, cl ei non può spendere: di.suo, 
dopo avere delicato a codesto i proprii studi 
ed il suo tempo, così si rivolge:a' suoi com- 
patriotti, filando «h° essì vogliano concorrere 
com lui in quest’ opera. Certo che del suo 
trovato se ne yantaggerebbe tutta l'industria 
serica friulana è quindi tutto il' nostro paese : 
perciò non è da dubitorsi, che e possidenti 
è filandieri © negozianti di seta non voglia- 
no totti farsi ajutatori. di questa impresa. 
Conviene, che proteggiamo da noi medesimi 
gl ingegni, che cercano di giovare al proprio 
paese. La spesa, che diMcilmente verrebbe 
sopportsta da uno, o da pochi, diventa mi- 
nima quando molù 5° associino. Quando poi 
5° abbia ottenuto colla cooperazione di molli 
una cosa bella ed utile, ellora soltanto si 
può dire ch'è nostra, Ma finchè la comu- 


d sî mostra coi fatti tut- 
to Gil resto sono chiacchere di geute da nul- 


la. La nostra ammirazione. per 1° industria 


mo come gl laglesi fanno; 
i quali non aspettano mai che i governi, 0 
gli stranieri premiino, gl inventori di cose 
utili; ma lo fanno associatidosi per. offerte 
spontanee. La stessa esposizione mondiale di 
Londra fu promossa da un' associazione. di 
privati, 


che. per molti resi porsero occupa: 


zione agli spiriti in tutto il mondo incivilit. 
Se noi no 


spontanea, non faremo. mai 


educhiamo all’ associazione 
cosa che val 
ga: e si avrà ragione di ridere della nostra 
velleità di progressi. per i quali ci. mosiria- 

Speriamo, ehe all’ Asti il proprio pae- 
so non mancherà di concorso, e che il Friuli 
mostri di soper apprezzare ati 
risulta Jai. progressi. dell’ industria. serica. 


RT 
TRADIZIONI FRIULANE. 


IL CHIAN BLANC DI ALTURIS. 


Sintista ce vint? E' jè la vendeme dés 
fucis e la ture, come se cess vile tal cir 
qualchî gran passion è jè vignude viele 
chestt an promo dall'ote. MH zicular par 
Ittà jie la coseado no l'ha spietàt la zu 
Velu chie al slargie i ramaz 
ugredeaz ‘come che. fissin tan 


Lugne. 2a ns 
sgrifà. Su pés bachottîs deî morars qualchî 
fiuce inscartossade e’ sberle un moment. tal 
jar, po si semene pe’ campagne. Puar 
chiucal di san Martin chest an nol: chiate 
di pussma! E jè la sobide, la gnot e’ jè 
scure ; ‘no stîm a la pur che stradelle. Ogni 
sabide par che stradello vete la visurtive al 
comparisa un chian Uro è di lontani su Ta 
strade, gnovo si sint arri une carro 

cho mai no von indenni. Ch chian dopo 





che al ha ben wacat e cun lis cuttis raspade 
ta tiare al alze. il music © al si mett a 
urlà a lung, che al par che la climi; wa jè 
© sdrondene simpri ferme tal stess. pont 
e di miezze gnott il rumor al si. fas sord 
e malinconic come se sî subissass sotliare. 
dIlore il chianat al dà une coinade, a! 


salle til rojuz, al’ sì suatare wn poc sott 


il cison e po ul spariss tal gorg. Za agne 
lavovand in chell sit © chiatàrin-1une spate 
rusine, une crepe e uns quattri ves. dî 
cristian, che appene vidit soreli e' si sfran- 
temarin come pae Brusade. E disin che 
sun che stradelle ai ti 

Napoleon al sei stat copît un soldat. Al 
viqnive di Parigi © al ese mondat a chia- 

mer 

mari, di là che ‘i disere, chie la nerre î 
vene fat bon pro e che al ere deventàt un 
gran sior. Je dute în glorie è bittà vie la core 
€ sî mettà a spietali sul balcon. E' pensace 
continuamentri a la fortune che al veve fatte, 
al bottin che %i cere mandat; e la giott e 
i vistude di sede, di te 
il cuel firnit dì qur, plenis lis mas dî a- 
ui, plen il chiaf di brillanz, e di cedette 
a sposù rine bielle regie. Spiette uè, spiette 


$ insumiavo di je 


doman, dug è tornavin de werre, ma no 
il so fi E comprà carrozze © chiavaî e a 
lé a cirilu pal mond. Passadîs lîs monte 
quis, e’ jere entrade în Ialie, © chialuee è 
pra semenaz di ross, e i arbusi che sù 
tivin la primevere, è uccelz chie. svolucia 
chiantant pes chiurandîs za sftoridis, e de- 
eve il profimi de la planure za dute în @- 
mor Un conval al cignà @ pojassi su la 
serpe. Al vere une sgrife invanganade, iîn- 
sangandt il Dec ia sin ai voîz sort P al 
gi nerî. I molà ta lettare 
sul grin e al svolà vie quarnand, come se 


zine dettare cul 


al ces nasde un cadavar. Dentrî © jere 
scritte la fin dal puar sotat. In che volto 
e di shit a gottà sul'eio* dat il sang de 
maledette 


da verro Si fasè blanchie come 


un pessott è vestà inicandide în te so car- 








nose — Dopo chel di par rolè di Diò 
‘aghi sabidle di guoft © cari fin în chel sit 
l'inquintri a so fi; e lui al jess de tare în 
forme di un chiunat blanc & al sù pe de- 
siderà de patrie lontane, e al salite. par 
bussù so mari; ma @ L'è diband, che ine 
efiladenà: dug doi al destin no. podardn 
miaî vedesi di ca dal dì. del gran indizi 
Puar chel che al crod di gioldi sù lis: la- 
grimis dei altiv!, Puar ciù che al mir 
ontan dal so pais. 
Gb: 
— per 


Del rincestire è «dorsì denndati dei monti 


mediante D'edera. 


Alibiamo letto in. un, giornale; che un 
tale Rossi propose I" edera, come_ Ja pianta 
lo più propria per rinvestiro i dorsi denudati 
dei monti. 

Non avendo veduto, lo seritto,, non,sa- 
presto su quali argomenti ed esperienze sì 

ji l'agronomo che da ulî, consigli; 
ummo di, dover. chiamare I° attene 
Alpizioni su. tale | proposta. Tn 

più divan luogo difatti, massime sui pendii 


sfranati, non sî serebbo all caso di far met-- 
tere radice ad alcun vegetabile, stantechè le 


acque scorrenti su quelli porterdibero via 
tutto un’ altra. volta. Quiadi sarebbe da con- 
sigliarsi di venire un po? alla volta rinvo- 
stendo que’ dorsi dove: non e' è che. ghiaja 
e sasso, mediante un) arrampicante, che poco 
© nulla chiede al suolo,; che.colle, sue foglie 
trae molta parte di nutrimento dall’ atmosfe- 


ra, che si abbarbica facilmente în qualunque 


puato dore possa trovare un appoggio, che 
tendo a portarsi ad una grande 


a dilatarsi sempre e che perciò in poco tempo 


Mezza ed 


può rinvestiro dei vasti ali, e venire 
grado diminuendo le frane e la desolazione che 
ne consegue pet i luoghi, uoutani e nel te 
po medesimo i danni gravissimi che le acque 
rorrentizie recano ai coltî del piano. Se que- 
sta operazionì del scurinare e piantare 1° e- 
dera copiosmento si facesse, da per tutto al- 
lo stesso tempo se si procedesse in ciò con 

rità. comunali, 
parcochi, po procedessero 
în ciò di perfetto accordo e collo zelo, clie 
si richiede in chi cura il pubblico benez se 
fatto l'impianto, dell’ edera un anno, non 


smettesse dal sorveglire e continuare Popo- 


ra i saccessisi, non lascinndo pos: 


sibilmente il più piccolo: spazio seaza. ripor= 





vi qualeliè iamicello d' edera, clic: po sér- 
peggiondo and coprire colle sue foglie 
carnose tolti gl' interstizi di terreno nudo; 
no dubitamo; chetîn qualcho ario non sî 
venissero a rivestire i dorsi nodi dei monti, 
preparando alle acque uno scolo lento, tran 
quillo ed innoéno, riguadagnando poco a poco 
le frane alla coltura dei pratî o dei boschi 
© preservando ‘dle desolazioni e gli apigia 
ni ed i pianigiani. Chi volesse fare i. suoi 
calcoli; diotro gli sperimenti "che ognuno può 
instituîre in piccolo, potrebbe convincersi elic 
io’ non decina d'anni ne risulterebbero 
grandissizhi vantaggi per ogni Provincia, clie 
ficesso und tale ‘operazioni. 

Nomi sirebbe poi l'edera soltanto 1° ar- 
famifianto di cui si potrebbe servirsi a 
quest’ nopo ; chè in certi luoghi almeno, per 
preparare il suolo giajoso © “per venift 
guadaguianido poeò a poco lo ‘spazio delle 
frarie; ‘se’ he potrebbero mettere di alte; a 
ci vegetazione! è più rapida Ogni regione 
poi' ba lo' suo piante; "Cho. crescono’ sporta 
neo; ln cui Vegetazione converrebiio favorire. 
Per regola generalò si dovrebbe‘ cercare o 
gui: cura per inantenere e propagare: gli ar- 
busti © lo: erbe che crescono spontinerménte 
ate que ctu eno 1 Ger 
il pascolo ed il taglio finolià sieno eresciuti 
codesti cespugli» ed ‘abbiano formato: un ter: 
riccio, in: cuî possmno mettere radice le pia 
te divalto fusto; Certe ‘piante » basse, cesptr. 
gliato e ricche di fogliame, che cadendo 
resta al piede di esse, vanno in brevissimo 
tempo accumulando. il terriccio. yegctabile 

e laddo 


sasso el appena pocchissima terra raccolta 


non ©' era prima che il nudo 
nogl” incasi 6 nelle ineguaglianze della roce- 
cia, Una di queste piante p. e 
tenuto, basso, il quale in pochi anni sì las 
cadere al: picde molte delle sue fogliuzze e 
delle sue bacle,: che formano il.letto: per. le 
cibo e: per le; piante mi 
duto qualche bell’effetto di rinv 
roccie nude în certi punti del Carso, dove 
qualelie proprietario non si avea dato. altra 
cura, che di vietare per qualche anno l'e- 
stirpazione dei ginepreti e degli altri cespu 
gli. Ivi îl suolo diventava senire più erboso 
© boschivo, menire a due passi -di distanza 
© era la desolante nudità dei sassi di prima. 
Per questo noi crediamo, che i proprie- 
tariî e le persone più illuminate di ogni re- 
gione moatana,, anzihè dormire nella. solita 
n0s2 fadolenza, dovrebbero unirsi. fra 


di loro în Società er istudie tutti i, mez- 





zi pratici più concenienti onde investire di 
pianto fat 
Ja regione. Raccolti assicine von 

stuidioni delle cosé! Frestali c mo 


i dorsi delle montagne di quet- 


© botanici, dovrebbero: divisare quali. pianto 
fossero le più convententi da spargersi le 
prime nellu propria regione montana, comin- 
cianido dalle più alte. cime e. discendendo 
fino al piede, secondo la natura del suolo, 
secondo 1 altezza è I° esposizione; e Setorido 
epoca dell iniziato, 0 più 0’ meno avan 
zato, rimboseliimento, e secondo i mezzi che 
si hanno a propria disposizione. [a qualche 
luogo basterchbe.spargere delle semenze, che 
abbondano da: per tatto; in qualche altro 9’ 
avrebbe , da faro. delle piantaggioni, regola 
ri e graduate; in; aluno basterebbe divietare 
lo sradicameuto,il ed ii; pascolo. In 
lare dal 
far, crescere certe, crassule, che. presuerido, il 
Joro alimento, ‘dll’ atmosfera. p 


moltissimi luoghi, dovreblesi. ca 
‘palente 
e tegiendosi al sisso colle tenvissime loro 
radichette verrebbero con lento, processo a 
preparare una crosta di terriccio. e quindi a: 
fimento alle erbe ed alle piante arboresceati. 
Tn altri si potrebbe adoperare appuoto, le 
arrampicanti ; io eltri. seminare. arbusti, la 
semenza abbonda e non è di alcun co- 
ima Dasterehbe fare tute code- 
die operazioni metodicamente e con savia 
gradazione, sona intermillenza © senza in. 
curia, per raggiungere in pochî anni lo 
Scopo desiderato. E por ottenere tuito! que: 
sto che'’cosa ci vorrebbe? Null’ altro, o 
signori, che ‘un poco di cuore el du po d' 
‘unibiio in; quelli elie ‘possono è sanno! 


ini 


dAuè della prima distribuzione di 
premîi eseguita dalla Società 4 
coraggiamento per l'Agricoltura e 
l Industria in Padova. 


Abbiamo avuto occasione dî parlare al- 
tra volta în questo foglio deglì scri impor- 
tanti fatti pubblicare dalla Sociegà d' inco- 
raggiumento di Padova; ad eccitamento de 
nostri compatrioti. della piccola patria, dei 
Friulahi, perchè facessero qualcosa di si- 
uiilo anch’ essi. Ora abbiamo sott) occhio 
l'opuscolo elie porta il titolo. che sia in 
fronte a quest’ articolo. È ua' allocuzione 
del presidente della Società, Ferdinando C+ 
valli, ed un rapporto suì premiati. del rela- 
tore ella Società Andrea Carlo prof, Sel- 
lenati, nostro friuloni 


Vo 
dii ate 
sinto, 








chie si 
all 
sprella, e per questo 


Vorresimo restasse dhi no 


strî attenzione; alle Società della: Provincia 


non omettinmo: di fer 


domo degli atti suoi. Dio veglia che non si 


possa dire un altro anno, che la Società d' 


incoraggiimento Padovana è 1° nica nel 


Veneto. Per mostrate a che giovino: Società 
simili rechinmo un branello, del, discorso del 
Cavalli, che tocca di qualche utilità già te 


cata dalla padovana 


Senonchè ai. nostri tempi surso una Buova po: 
tenza, di cui non v'ha maggiore al monto; © que: 
sia, polpaza è l' associazio 
‘elle risorse. individue, che stando imperterrito 
rischi formidabili allo fortune private, © combina! 
‘a0 molteplici forze o polerì, eraciliando disparati 
rapporti od interessi, porta Il progresso per xe iuten- 
tate od altrimenti isccessibili: applica il trava= 
glio e l'industria ad oggellì ch traseeadono lare 
ire dell'uomo e confondono i di lai calcoli e men 
tro lgentilise fa convivenza, juta’ mirabilmente 
1a popolazione, le riccherz, l'inciv 
h0%2 moderna Glanttepla vide nascere l'associazio- 
ne, focesi' sollecita dî afratellrsì questo grande 
taumaturgo, di averlo compagno: nella eublimò 
missione d' accorrere ovanquié in sollievo dell’ama- 
nîtà solfente, di rimanerare quelle meritorie ari 

ni che prima non avevano guldenione che le su 
Sctasse. Da questo benedelto connubio sertirono Te 
Sociotà di Beneficenza e quelle d' Incoragziameato, 
Male & potrebbero a parole descrivere i vanta 


nirabilo suttraginco 


sto. Appena 


sieraviziisi usciti da questo concetto sapendo, che 
vese Îl giovare allea, Il promuovere il bene una 
pubblica funzione. Ea d'uopo vederti questi vantag- 
gli fa d'uopo ammicariî eo'proprj occhi in que 
pacsi che furono dototî. di, simili: Società, 6 nol 
quali la diusasi prosperità rendo aperta. testimo- 
nianza quanto possano valere queste mirabili In- 
sfitozioni 

‘Padova prima, e sinò ad ora unica nel Veneto, 
per incoraggiare e promuovere lullo quello che più. 
contribuirò al miglioramento dell’ agricoltura © 
delle industrie, fondo. nell'anno. 1456. la nostra 
Soeietà d' Iocorazgiamento; é ale lsiluziune, scb- 
Deasfancors bambina, sobbicno contrariata dalle dil- 
ficotà dei tempi, ba fruttato a quest'ora rilevanti 

Egîî è un beneficio dî questa Società d'Incorag- 
giiimento, se la Provibela di Padova ebbe una 
colta di scritti, i quali ofrono notiie éd ammaestra- 
monili oppoettoi alle suo condizioni; ss folte si 
pubblicarono Jo leggi sul pensicualico; che serv iran 
no & fiscare l'indole giuridica © {l rella «conomiro 
ordinzoneio di questo Nagelo, adi'agricoltura ; se 
vide 1a les Il dedalo clio Insegna Je couso Hi ri 
ine della febbre carbonchicsa deutissi, la qua- 
dé troppo spesso consuma l'unica riechezza del 
viltico, la stalla. 

frutto di tal fondazione 66 sì coatrussero 
carri che, sprezauo del trasporti meno forse ani 
anali; pid no conservano a pro dell'agrie 
$'iolrodussora.aralri ebo, attagliatt; all'indole di 
‘questo (erresio, maggioriento lo dissodano 6 smi- 
puzzano; 60 mogli opitij da macina 
perfezionamenti clic iegiio utitiztano fa scarsezza 
dei motori maluralj della broviucia, 

£ mercé di questa Istituzione se la qualità del. 
Dorzali comiueio a migliorare ; sc si penso ‘a sinet- 
tere la vizioso proporzione (ra l prati artificiali, gli 


i e 


operarono 





orali e il numero degli abimsti; se per assicurarsi 
dai doni della grandine e dillo secchezza si accop- 
‘fientone e le patate 

È merito della nostra associazione se questi cal- 
Ni esultarono di veder meglio coltivato il pacifico 
alito, che potreti tibe= 
arci da costosa importazione ; 26.1 vino bollito 


nel medestmo campo il fra- 


essre la oro ricchezza, 
eno vinacce potè nav 
bastimento a° vapore pel golfo-Adriatico nell’ Ar- 


dipetsgo, aprenda, 


sì La via a lucrose esportazioni 
di un produtto che per mancanza dî suerelo. non 
di cado risiagoa. 

Questi 
‘noti simo elio pretuaj d'un ma 


jon ispregevoli risultamenti, o Signori, 


al resoconto: del prof; Sellenatiricavia- 
mo, che îl sig. Alessandro Sette fa premiato 
coltura dei bozzolî da 
sco tro e Dott. AL 


vise Duse Masin per introduzione ‘di cor 


per miglioramenti nel 
setazi sigg, Dott Fran 
ri che provarono economia di spesa, fa- 
città di trasporto © risparmio dî forze ‘ani 
mali 


Pros 


Matia ‘© Begiato per’ arotrî meglio applica- 


in confronto ai carri usati oggi nella 
incia padovana; i signori Ionomi e De- 
bili alle varie condizioni del suolo pidovano 
Sia: per: isimuovere. profondamente la terra, 
sia: per isenimzzanla 3 al ig; Mostaro. per 
miglioramenti nella coltura di 

sig. Zinelli per risparmio e buon uso della 


forza motrice in wa opilicio da macina il 
prof. Brugnolo per una memoria, sulla feb- 
bre: carboneliiosa ‘acutissima degli. ‘animali 
bovini; il sig. Sele. per' vantaggioso. atti» 
cendamento di prot artifiziali uei terroni col- 
ati; i due chiusaranti Barbogiani e Tore 
per overe con molto profitto accoppiato ‘lu 
coltura delle patato a quella del granoturco, 
Da- 


eli. per avere fabbricato. del vino ordinario 


secondo certe: condizioni prefisso; il si 


padovano. in. guisa, cli dalla navigazione del- 
D' Adria 
vapore tormuse sano 0 buono. Di altri si 


10 e dell’ Arcipelago Greco sa di'un 


fecero menzioni onorevoli. Rifuriamo da-ul- 
tito per intero | ultima parte della relazione 
del prof. Seltenati. 


als non è ankor finito ll dover degl inc azago 
giameoti 3 due ve 0° 
cio foruna ache di (#8 conferiti Uno sì tif 
al Bxogroimma L., divulgato del 1967, il quale pro- 
poneva il 

‘Premio di austriache lito fab a chi pi 
dora I più tit na verita. perla ‘compliazione 
è un Alimansces opportuna alla Vroviucia di Patio 
va, I quale dovrà avere per scopo è 

‘i di difondore le principali polizia sull’agri- 
ciltora; sulle orti e sull’indostria della Provincia; 

1) d' ibdicore i migitordimeatt più Smnportaati 
al cui questo sorio susectibili presto no}; 

e) i dare maiden dei tigliori inetodi da adr 
tarsi per Jo conduzioni del terreuì, nonchè, dsl 








te sveriate correlazioni giuridiche ehe ne deri- 

di di svolgere e permadere i vantaggi the sì 
inireitboro ricavore dalle Casso di risparmio, 
volarna l'intellizen 


alla D 


© farne speciale applicazione 


rovincia di Padova 
2) di somministrare i precetti principati d'izie- 
lori metodi: per 
mantonere sani È besttami 

fi di Gcifitare l'intelligenza’ del sistema metrico 
di pesi e delle misure, aggiungendovi 1 ragguagti 
con quelli di Padova e di Vienna 


qui Drasomente ae 


di ques 
vare var) Stabilimenti 
plio gli Istituti di educazione della 
Padova 

11 manoserilo premiato ppariertà alla Società 
con diritto di pubblicsrio in tutto od in parto, ssi 
dochè giudicherà più tito e cosventente: x 


Provincia di 


All spirare de 
tato al Consiglio un. manascritta comporto: da 22 
tioli. La Commissione destinato all'esimo no eselut 
dova seo, e quindici ris ammetteva. Restava dune 
1a compi N 
€ tale, por volo della Società, da procirare l'onoro 
del. premio promesto a chi avea oferto quella rae- 
colta. Era dl si 

reato, © a lui nel 40 Marzo ssi 


mine prefisso veniva presta- 


quo materia. pi 0 dell' Almagro, 


Guglielmo Dott, Stefani il concor 
00 solo fa ag 

cato, ma vene altresi conferito il premio di lire 
000. 

Quel manoscrilto non potè essere fostameite 
pubblicato: on lo fu poi per intero; ma Buona 
parto vide la luce in quest'anno nel volume stare 
pito [1]. Lotorno al quale voluine non ricordare 10 
«ritto che solo basterebbe a renderlo desiderantis= 
simo; non citare al vostro cospetto gli Sii ceono- 
mici sulle condizioni naturali e civil della Procineîa 
dî Padova; sarebbe tacere d'una gloria della Sozio- 
tà în questo di consserati @ celeDrat sue glorie. 
Nè mi lice più dire, chè me 1 vietorebbo Ta tisde- 
atta dell'Autore qui. presento. [3], 19° brevità che 
m'è inglunta, e Il debito di passare ad altro lib 
cui fa porta la mono 

Fin dai primi annî studiavasi d'oftenere lo 
scioglimento d'una questione che enlpisce vivamente 
L'agricoltura, e proponerast a termino. ine 
il premio a chi libererà. giuridicamento va fondo 
dal Qagello del pensionatico. È però quanto il sig. 
‘Andrea Gioria domamlava a titolo d' Incoraggiamen- 
{o uo premio per mandare alle stampe la collezione, 
dello Leggi sul pensionatico dal 1999 sino a° giore. 

li accordò il chiesto. premio di 
Lice 300, e consenti che gli fosse conferito anche 
prima di questo giorno soleune, per gen tardare 
la pubblicazione già innoltrata a quest'ora di co 
interessanio raccolta, E adesso che l accurata € pa- 
ziento operosità del Gloria oro 1 facile mezzo di 
conoscere © meditare. le. Leggi sui. pensionatico,. 
nottà più agerolmenie sorgero chi s'accloga_ allo 
scioglimento det Programma XVII 

Feto ll novero dol valoroa che Done meritaronio 
della Provincia posta, e posero occasione alla Sacio= 
tà di mettere in chtara luso l'importsnza della 
frogria mitatone. Questa 
que anni adaletro; non no visse veramente che tre. 
È quanto: suole avvenire valle umane. case aflor= 


icoragniatriéo delta Società. 


cietà, nata soltanto cin= 


quando l'azione $ Iaterrompa, che el riprende moto 
aeronei pur viacere gli et della patita. fuer 
ievado aché n questa Instllzione, la quate, ride” 
Siata solo nello scorso ano, Iroeava Soci perduti, 
avori, interrotti sosper azioni, © quell'Itlepidi 
asento'psnerale, conseguinza inevibilo dell'ina 
ione. Pure, vinti gll'ostacoli sordiva auiceamento 


ua alacrita; Studia il Uonsi on tanto di 








rimeltersi n aziono, ine di estentore o maniero 
stelo: perciò, oltre alta pub». 


sso voluta "dî ail scri; e lo 


di giovamento alle 
Dlicaziono di nuove Serio di Irogra 
ta samepe wo 
norgeva gratuitamente aì Socj, a Parrochi od ai C9- 
imunì della Provin 
ole te uti e volgari. ce 


Pip diffondeva dio: malggior= 

ioni s'è giù adopera 

gliere Articoli futo- 

are: un Almanacco, desiderio 

non soddisfatto nel 1548 

Stwiya alla sorella Società di Milano per I° 26 

tulsto di strament, gi modali, di di 
così di non Aaselar passare 
Provincia il grande. avv 


gn, cercando, 


aniverssto 
Esposizione di Londra, A rimettens lo perdite tocca 
to invitava pregesoli concittadini 0 aggregarsi, ed 
‘alcuni egregi risposero gi 

Ja Società il divieto ai Comunî non s0ej d° ubirvisi 
0 da nostra preghiera; sufleagata dalle Istanza: ell 
unorevote Camera di Commercio, fu esaudita dall’ 
celso 1 R- Alistero col permettere a questi Comuni 
44 prendere parte alliva nella. benellca nostra 1a: 
attuate 


vito: Pesa sale 


È bellavcosa il vedere, the i Soci, i 
Parrochi ed i Comunî del Padovatio. vadano 
gara a prommovere gli scopi, della. Società 
& incoraggiamento. E 
weno di eccitare, î Parrochi, ed i Comuni 
dell Eriulî a concorrere anch essi a protito- 
agricola nella nostra Pro- 


qui non possiamo a 


vere. P'industri 


{o} Scritti raccolti © pubblicati dalla Società &' Inco= 


rapgiamento per la Proeincia dî Padota. Vol, L 


Padoca 4554, cv' tipi Sicca: 
(3) Ferdinando: Cavalli, presidchte della” Socittà 
è Tacoraggiamento 


—<nes- 
Corrispondenze dellu Giunta. 


lo velo, sig. Redattore, che î giornali 
non si stancano di mostrareì molte cose. di 
pubblica uilità che sarebbero: da farsi; ma 
pue troppò dobbiamo. aecorgerei, che ogni 
novità la un grande nemico nell’ abitudine, 
a togliere. la quale non vale: nemmeno «l'i 
dea dell proprio tormaconto. La Cissa di Ric 

non v ha dubbio, è una santa j- 
situzione, ‘ed: io mon m° accontentereì di 
chiamare scioéchi coloro cli | avversassero. 
Ma per isituiro la Cassa di Risparmio biso- 


gua. ispirarsi al sentimento del pubblico 


bene: e questa è una virtù: lo per. parte 


mia desidero molto Ve virtù sociali, c stimo 
quei Popolo, dose. non sieno una. rarità 


que? cittadini; interessano vivamente 


al bene pubblico: ma non faecio conto sem 


pre sui sentimenti generosi, parlando. dell 


generosità. Spiriti eletti e disinteressati ce 
nè gono semipré e questi servono a compenso 
necessario degli egoisti. Però in certe cose 


pe ‘ll’ interesse privato, al 





tornsconio personale! se: von chè sgrizita 


inente anche questo sonnecchio_ molte volte 
e non vedo il suò meglio. Chi p. e. potret- 
Le supiporto, clic in una Città come Udine 
non 


i sapesse macinare il frumento, e clie 


per. la farina la più scelta dovessimo rival: 
gercira Gorizia ed a Lubiana? Questo fatto 
non surà stato avvertito di moltî: tha è pur 
vero, che noî ada abbiamo in Ciuà farina 
della più elettà, c che dai due paesi ‘aecen: 
nati dobbiamo farde venire molta. Lo dico a 
lei în confidenza, nel foglietto. proviticiale, 
perchè. non si. sappia ‘altrove, quanto indietro 
noî siamo În certe cose: ma pure non sè 
rebbe. una; buona ‘speculazione; quella _d' .in- 
trodurna in. Cit una. macina; perfezionata? 
Certo chi lo ficesse vi- guadagnerebbe bene: 
e sî otterrebbe poi così anche effetto di 
migliorare la. macinatura di iutte le farine 
ordinarie. To. conosco. qualelie bravo cuoco, 
che cî tiene, per retrogradi. per. questo. solo 
fatto.e, che predica Ja superiorità. dell’ inci 
vilimento. della Carniola rispetto: all’ Italia, 
quantunque. Lubiana vada famosa: per i. suoî 
gamberi. Propongo; sig. Redattore; nna cosa: 
chie sì fuccîa, venire d'Oltralpe. un, mugnajo 
ed un molino, modello, e che si rapisca alla 
Corniola la sua industria. farinifera. 


Non 50; 5” ila abbia udito a parlare 
dell’ idea venata ‘ad alcuni maestri. elemen- 
tari di associarsi’ per ‘uno’ scuola’ serale, în 
cuî istruîro lo sere del prossiino inverno nel 


leggere; nello sorivore è nel fare di conto; 


nostrî artigianellî udinesî: “Mi pare pi 
chie m 


i sì acefa conoscere al pubblico un 
tale progetto; îl quale certamerte sarà ine: 
raggiato dal Munitipio e dai. patrochi della 
Città. LP occupare i giovani che ormai non 
vanno più alla scnola;. qualche ora della se 
rain stadi ed ili esercizi la di 
sciplinà. ed alla morale: di essi e forse n rat- 
tenerne qualchedano che non segna le triste 
inclinazioni. Per questo quasi in ogni Cità 
dî qualelie conto si istiturono negli ul 
tempi. scuole seralî, 0; notturne come le chia- 
nino i Romani. Vorrei! conoscere È no 
dî questi maestri per divulgarli, poichè essi 


vanno altimente lodati del loro proposito. 


Da Cividale. — Voi avete appena meti- 
zionato nel vostro foglio del Friuli il biso- 
gno che ci sarebbe di un ponte sul Torre, 
sulla via che conduce a questa vostra città. 
Ma si. potrebbe serivere volumi: su questo 
conto 





Paro impossibile, elie non si sin £ 
ancora ‘ad intendersi su vi una costrozione 
di tanta, importanza. per_ due vicine città e 
per tutti i paesi che trovansi ida una parte 
© dall’ altra del torrente. lo vorrei che pro. 
vocaste pubblicamente delle spiegazioni su 
cib. Si ‘sono spesi milioni în strade comu 
nali ed in ponti nel nostro Friuli. Se 
ne fecero dove più costano, ed în Montagna 
ed alla Bassa, che sî. percorre ora d ogii 
stagione su magnifiche strade:. e ‘die dic 
stretti come sono Udine e Cividsle noa si- 
ranno al caso’ di fare a spese comuni un 
ponte su' di un torrente ? 

Nella stagione delle pioggie avviene 
assai spesso, che cliî va per suoi affari dal- 
l'una all’ altra sponda del torrente, sorpreso 
dalla. discesa delle, acque; non. possa 
nare a casa. sua €. debba. starsene assente 
delle giornate, longi. dalle cose. proprie h- 
scinte in abbandono; rimanendo inquista fa fi 
miglia, che non sa nulla di lai. E questo 
è il minor male: poichè ene sappiamo, che 
tion passa anno, senza che pericolino. delle 
vite. Eppure per redimerne una sola si spen- 
derebbero molti danari | 

Talora avviene; che per un’ intera set- 
timana ad Udine non” discendono le legna; 
lisciamdone senza È poreri che ne fanno 
provvigione: soltanto alla giornata. Che se 
all’ incontro i carradori sono soprappresi dal 
L'acqua-mentre-trosansi ad. Udine;, devono, 
se. non vogliono. arrischiare le ite, starsene 
per. qualche giorno: faorî, uomini ed'animali, 
pensate: con che grave spesat Addio il prez- 
20 elle legna : essò è 

lò amo la buona compagnia: ina ogni 
troppo è troppo. Figuratevi, che più d’ una 
volta mi. è accaduto; per motivo del. Torre, 
di trovarini una settimana piena vla cosa di 
gente! L'ospitalità è (bella, © baona: na 
eoì tempi che corrono ! 

Alle corte è vergogna, chie la città del 
Turro e quella di Giulio Cesere € dei duchi 
longobardi così vicine fra di loro e così le- 
gate d’ interessi, abbiano da stare delle set- 
timane dissiunte. 

Si uniscano le due Città e tati î Co- 
tnuini intermedi e la sî fuecia finita una 
volta. piuttosto: un pedaggio, che 
ozauno lo paghierebbe volentieri, ma si fac- 
cia il ponte. Vi prego a seri 


Sì mei 


re un articolo 
su questo. Se lo farete, tutti gli ‘abitonti di 
Cividale vî saranno: grati 


TEATIINO DEI DILETTANTE. 
I dilettanti drammatici questa sera esporraino 


UN VAGABONDO 
E 


LA SUA FAMIGLIA 
Dramma di F: 4. Bon. 


spregricianio. 
Tip. Trombelti urero 





